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federfarma

 federazione nazionale unitaria 

dei titolari di farmacia italiani 

Roma,
10 gennaio 2020
Uff.-Prot.n.
UTP.LC/503
Oggetto:
Legge 160/2019


Art. 1, commi 679, 680


Detrazioni per oneri


Tracciabilità pagamenti per 


acquisto farmaci veterinari

Spett.le

Ministero della Salute:

· Ufficio di Gabinetto

· Segreteria Tecnica

· Ufficio Legislativo

· Direzione generale della sanità animale

e dei farmaci veterinari

Spett.le

Ministero dell’Economia e delle Finanze:

· Ufficio di Gabinetto

· Ufficio Legislativo Coordinamento

· Ragioneria Generale dello Stato

L  O  R  O    S  E  D  I


              

Questa Federazione ha appreso con vivo stupore, anche attraverso notizie diffuse a mezzo stampa e televisione, che gli acquisti di farmaci per uso veterinario da parte dei cittadini, ai fini della prevista detraibilità in sede di dichiarazione dei redditi, debbano essere obbligatoriamente eseguiti avvalendosi di modalità di pagamento tracciabili.

A tale riguardo, com’è noto, l’art. 1, comma 679, della Legge 160/2019 stabilisce che le detrazioni dall’imposta, nella misura del 19%, previste dall’art. 15 del Testo Unico delle Imposte sul Reddito, spettino, dal 1° gennaio 2020, a condizione che le relative spese siano sostenute con modalità di pagamento tracciabili (bonifici bancari o postali, moneta elettronica, ecc.).

Il successivo comma 680 stabilisce, invece, un’eccezione a tale regola generale per quanto riguarda le spese sostenute per l’acquisto di medicinali e di dispositivi medici, nonché per le prestazioni sanitarie rese da strutture pubbliche o da strutture private accreditate al Servizio sanitario nazionale.

Ad avviso della scrivente, gli oneri sostenuti per l’acquisto dei farmaci per uso veterinario, sia che vengano dispensati nelle farmacie sulla base di ricette predisposte dal veterinario, sia che vengano consegnati dal veterinario stesso “nell’ambito della propria attività e qualora l’intervento professionale lo richieda”
, possono legittimamente rientrare nella deroga prevista dal citato comma 680.

Si osserva, al riguardo, che le richiamate disposizioni della recente Legge di Bilancio 2020 dettano regole volte a consentire un maggiore controllo nella detraibilità delle spese per gli oneri previsti dall’art. 15 del TUIR, obbligando, a tal fine, i potenziali fruitori delle detrazioni, a provvedere ai relativi pagamenti mediante strumenti tracciabili.

Le deroghe introdotte si inquadrano correttamente, ad avviso della scrivente, nel contesto dell’assistenza sanitaria, consentendo così di fruire delle detrazioni di imposta per l’acquisto di medicinali e di dispositivi medici, nonché per le prestazioni sanitarie rese da strutture pubbliche o da strutture private accreditate al SSN, anche a contribuenti che non hanno particolare dimestichezza con strumenti di pagamento elettronico e che sostengono i relativi oneri utilizzando il contante per spese che il Legislatore ha ritenuto di particolare rilievo per la tutela della salute umana e animale.

Infatti, il tenore letterale della norma citata, fa riferimento ai “medicinali”, senza operare alcuna distinzione tra quelli per uso umano o veterinario, ritenendo quindi ragionevolmente rientranti nella deroga all’utilizzo di sistemi di pagamento tracciabili, anche gli acquisti di tali farmaci, effettuati dai cittadini per i loro animali da compagnia, anche tenuto conto dell’innalzamento dallo scorso 1° gennaio 2020, a 500 euro, della spesa massima detraibile per le spese veterinarie per la cura di animali legalmente detenuti a scopo di compagnia o per la pratica sportiva, previsto dall’art. 1, comma 361, della stessa Legge 160/2019.

Pertanto, ad avviso di questa Federazione, la ratio della norma approvata dal Parlamento nel contesto della manovra di Bilancio 2020 si ispira al principio di escludere dall’obbligo di pagamenti tracciabili le spese sostenute per l’acquisto di tutti i medicinali, quindi non solo quelli per uso umano, e la scrivente auspica che la disposizione dell’art. 1, comma 680, della Legge 160/2019 venga interpretata nei sensi sopra descritti da parte di codesti Ministeri.

Restando in attesa di un cortese cenno di riscontro in ordine a quanto in oggetto, è gradita l’occasione per porgere cordiali saluti.

IL PRESIDENTE






      (Dott. Marco COSSOLO)
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